
“... Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte”.

Il Signore ha chiamato alla Vita eterna il nostro fratello

P. MARIO MATTU, OFM

Nato a Fonni (Nu) il 22 Novembre 1961. Entrato nell’Ordine dei
Frati Minori vestì l’abito francescano il 20 settembre 1986. Emise la prima professione il 13 settembre
1987 e la professione perpetua il 15 agosto 1991 nella Basilica della Madonna dei Martiri a Fonni.
Ordinato presbitero il 31 luglio 1993 sempre a Fonni da Monsignor Pietro Meloni.

Fra Mario ha vissuto il principalmente suo ministero presbiterale nella pastorale parrocchiale.
E’ stato vice parroco, guardiano e parroco a Quartu S.E nella parrocchia di S. Antonio di Padova e a
Fonni nella parrocchia di N.S. dei Martiri. Ha svolto il servizio anche di Commissario di Terra Santa e
Assistente Regionale dell’Ordine Francescano Secolare.

Affidiamo alle braccia misericordiose del Padre l’anima di fra Mario, certi che nella
contemplazione del volto di Dio egli riceve il premio promesso ai suoi servi e per noi chiediamo
fede salda per vivere questo momento nella volontà piena del Padre.

Art. 12 degli Statuti Particolari della Custodia (tratti dall’art. 8 degli SS.PP. della Provincia)
La comunione fraterna con i nostri defunti si esprime comunitariamente con i seguenti suffragi:
Per ogni frate defunto ogni fratello sacerdote celebrerà una santa Messa. I fratelli non sacerdoti e le sorelle
Clarisse reciteranno la Corona francescana. In ciascuna comunità, compresi i monasteri dipendenti della
Custodia, si celebri, oltre la santa Messa, anche l’Ufficio delle letture dei Defunti;

Fra Simone Farci
Segretario custodiale

Cagliari, 30 .07.2015



Ricordando fr. Mario Mattu….



“So infatti che tutto questo servirà alla mia salvezza, grazie alla vostra
preghiera e all'aiuto dello Spirito di Gesù Cristo, secondo la mia ardente attesa e speranza che
in nulla rimarrò confuso; anzi nella piena fiducia che, come sempre, anche ora Cristo sarà
glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io muoia. (Fil 1,19-21)


